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Calcio La «formula» verrà decisa questa estate e andrà in vigore nel 1984-85 

società 
campionato col sorteggio arbitrale 

Pare che la Lega non proporrà il sorteggio «libero», ma quello «pilotato» - Pace fatta tra Sordido (FIGC) e Matarrese (Lega): 
l'occasione è stata offerta dal mutuo - Ribadito che esso servirà a pagare soltanto i debiti e non a finanziare operazioni di mercato 

• MATARRESE spiego le ragioni della Lega e SORDILLO ascol
ta pensoso 

MILANO — Se è vero che ogni 
anno a primavera dal cilindro 
del campionato salta fuori la 
questione «sorteggio arbitrale», 
questa volta è certo che se ne 
riparlerà anche in estate. E sa
rà la volta che verrà presa una 
decisione che metterà fine, o 
meglio dovrebbe metter fine, 
alle polemiche, al quotidiano 
rumoreggiare fatto di insinua
zioni feroci, sospetti e accuse 
sospese a mezz'aria. Il governo 
del calcio arriverà quindi ad a-
dottare una soluzione •mortifi
cante», per usare le parole del 
presidente della federazione 
Sordillo, che però è forse indi
spensabile per mettere tutti 
con la coscienza a posto. E que
sto, molto probabilmente, sen
za entrare nel merito dell' at
tuale gestione della macchina 
arbitrale, delle sue regole tecni
che e di quelle, meno chiare. 

La questione sorteggio, at
tualissimo polo della discordia, 
è stata solo un argomento mar
ginale (ma solo per quanto ri
guarda l'ordine del giorno) del
l'assemblea generale dei presi
denti di serie A e B riunitasi a 
Milano con un ospite eccezio
nale, il presidente Federale 
Sordillo. Se è vero che solo un 
paio di mesi fa pareva che tra 
società e Federazione dovesse 
scoppiare una insanabile guer

ra ieri non c'è dubbio che siano 
state chiarite tante cose al pun
to da far parlare di pacifi
cazione. E guarda caso l'occa
sione per trovare dei punti d' 
incontro è stata offerta dal 
•mutuo», oggetto principale 
della riunione; e col mutuo (sul 
quale non vi sono dubbi) lo spa
zio della Lega all'Interno della 
Federazione (e qui opinioni e 
soprattutto progetti sono di
versi). 

È stato l'on. Matarrese a par
lare del achiarimento» avvenu
to, ricordando come nell'incon
tro sia stato detto chiaramente 
•che la presidenza federale non 
ha mai avuto dubbi sul ruolo 
della Lega e che le società san
no che non ci sono confusioni 
sui ruoli anche perché la Fede
razione ha in mano una legge 
(la 91) con la quale può fare ciò 
che vuole e nella quale non so
no nemmeno menzionate le le
ghe». Insomma, Ci saranno ten
sioni, contrattazioni ma non 
guerre. 

I presidenti hanno trascorso 
la mattinata parlando di •mu
tuo» e dei particolari tecnici re
lativi alla sua concessione risol
vendo in pochi attimi la que
stione sorteggio. Nel senso che 
è stato affidato l'incarico all'e
secutivo della Lega di studiare 
delle soluzioni che verranno af
frontate e vagliate in sede fede

rale questa estate, certo prima 
dell'inizio del prossimo cam
pionato. «Di sicuro-cercheremo 
una formula che dovrà comun
que essere valida per l'intero 
campionato; comunque — ha 
detto anche Matarrese è molto 
brutto che si debba cercare un 
cambiamento solo perchè ci so
no delle illazioni. 11 campiona
to, infatti, è pulito — ha affer
mato Matarrese con una sicu
rezza sulla è d'obbligo avere 
qualche dubbio e cercheremo 
di trovare strumenti che can
cellino anche queste incertez
ze». 

Per il sorteggio c'è già qual
che idea alla Lega; presumibil
mente sarà cercata una soluzio
ne che permetta di tener conto 
di tutte le possibilità variant. 
Non si porporrà quindi un sor
teggio libero (in Spagna l'espe
rimento è stato buttato alle or
tiche a metà campionato) per 
cui vi saranno soluzioni molto 
pilotate per non creare altre 
grane. Ma sarà poi così? 

Tornando al .mutuo» lo stes
so Sordillo ha lipetuto più vol
te che esso non servirà a finan
ziare operazioni di mercato, ma 
a corpire vecchi debiti e non a 
crearne di nuovi e che acquisti 
tipo quelli di Rummenigge so
no sostenuti direttamente dai 
responsabili della società con 

impegni personali. Sarà un mu
tuo al tasso del 17,50 pagabile 
in unqPdecina d'anni e non 
tutte le società lo chiederanno. 
Nel precedente caso lo rifiuta
rono Ascoli, Cesena e Juventus. 
Questa volta non lo chiederà si
curamente l'Ascoli (che ha una 
situazione amministrativa per
fetta, cosa che dovrebbe far ri
flettere molti club che hanno 
speso e spanto pur ottenendo 
risultati modesti) e forse l'Inter 
di Pellegrini. 

Sordillo ha quindi spiegato 
ai presidenti la logica che ha 
portato a decisioni denunciate 
come «vincolanti» e di freno. 
«Vogliamo arrivare ad una ge
stione sempre più corretta del
la macchina calcio e, sapendo 
che entrerà in vigore lo svincolo 
di cui non si conoscono gli ef
fetti, ci siamo mossi per preve
nire degenrazioni patrimonia
li». La Federazione è ferma
mente intenzionata ad andare 
a contrattare con lo Stato (leggi 
totocalcio, tasse ecc) il suo ruo
lo e i suoi spazi, ma per farlo 
deve presentare un progetto o-
mogeneo di gestione e di cresci
ta. E che Sordillo abbia parlato 
di programmi in cui si punta a 
nuove entrate deve aver certa
mente fatto breccia anche nei 
cuori dei presidenti separatisti. 

Gianni Piva 

Roma e Juve: inglesi o scozzesi? 
Sorteggio a Ginevra - Il pericolo viene da Liverpool e Dundee; Manchester e Aberdeen - Il gestaccio di Tardelli costò il posto a Paolo Conti 

ROMA — Erano sette anni 
che due squadre italiane non 
si qualificavano per le semi
finali delle Coppe europee. 
Infatti, nel 1977, toccò al Na
poli in Coppa delle Coppe e 
alla Juventus in Coppa UE
FA. Stavolta ci sono riuscite 
la Roma e la Juventus, ri
spettivamente in Coppa dei 
Campioni e in Coppa delle 
Coppe. L'aver ottenuto l'in
gresso nelle semifinali ha 
fatto scattare il posto in più, 
nella prossima stagione, per 
le squadre italiane in Coppa 
UEFA: saranno tre anziché 
due. Insomma, il calcio ita
liano si è fatto valere in cam
po europeo, quasi a parziale 
riscatto della brutta figura 
della nazionale azzurra, eli
minata anzitempo — come è 

ormai a tutti noto — dalla 
Coppa Europa per Nazioni. 

Ma le indicazioni scaturite 
dalle partite di mercoledì, 
hanno testimoniato del mo-
mentaccio che sta attraver
sando la Juventus e, di con
verso. della crescita progres
siva della Roma, sia per 
quanto riguarda il gioco sia 
per la condizione atletica. La 
sconfitta non ha scalfito 
questa convinzione, anche 
perché la Dinamo ha potuto 
segnare soltanto perché la 
Roma gliel'ha permesso. Il 
gol di Oddi ha come «scarica
to» la squadra di Liedholm: 
troppo gravosi gli impegni 
che attendono i giallorossi in 
campionato, per lasciarsi 
andare al lusso di «bruciare» 
tesori di energie. Falcao e 

Tancredi sono i giocatori che 
più si sono lamentati per 1' 
immeritata sconfitta. Ma l'o
biettivo era centrare la qua
lificazione: esserci riusciti è 
compenso che riscatta pie
namente la sconfitta. 

Non crediamo si debba 
scomodare — come qualcu
no ha fatto — quella menta
lità che voleva le squadre ita
liane deficitarie all'estero. 
Una volta era così, adesso la 
Roma ha dimostrato che la 
mentalità vincente si è radi
cata e che — a ben vedere — 
è pure giusto pensare al fu
turo e all'occorrenza, farsi 
sparagnini. Diverso e, per 
certi versi, delicato il discor
so sulla Juventus di Trapat-
toni. Il gioco sciorinato con
tro i «dilettanti» finlandesi 

dell'Haka è stato di livello 
modesto. Non è bastato nep
pure il rientro di Penzo per 
vivificare gli sbocchi offensi
vi. Non per niente 11 gol — 
l'unico — è stato segnato da 
un centrocampista, cioè Tar
delli. Ma attenzione a non e-
sagerare: i bianconeri non 
sono forse al meglio, forse 1' 
assenza di Platini ha pesato 
più del previsto, ma i bianco
neri hanno risorse nascoste, 
stimoli che sanno cavar fuo
ri proprio nei momenti diffi
cili. Ovvio che il discorso sì 
riverberi sul campionato, e 
sulla lotta per lo scudetto. 
Ma vai la pena di accennare 
al sorteggio che avverrà oggi 
a Ginevra. Giallorossi e 
bianconeri potranno trovar
si di fronte inglesi o scozzesi. 
In Coppa Campioni sono en

trate, infatti, il Liverpool e il 
Dundee United; In Coppa 
delle Coppe, il Manchester 
United e l'Aberdeen. Come 
dire un vero trionfo per le 
squadre di oltre Manica. 
considerato che hanno piaz
zato una «doppietta* anche 
in Coppa UEFA: Tottenham 
e Nottingham. 

Sul piano dello stress psi
co-fisico non c'è dubbio che 
ne hanno accumulato di più 
ì giallorossi a Berlino anzi
ché i bianconeri a Torino. Da 
tener poi presente che dome
nica prossima la Roma sarà 
impegnata ad Ascoli, mentre 
la Juventus ospiterà il Cata
nia. Ma i bianconeri potran
no avanzare di nuovo in 
classifica in virtù del fatto 
che avranno alla 10° di «ri

torno» un altro impegno ca
salingo (Fiorentina), prima 
dello scontro diretto al-
l'«OHmpico» con la Roma. 
Dovessimo dar retta alle In
dicazioni delle quali parlava
mo poc'anzi, la Roma po
trebbe veramente riaggan
ciare la Juventus nello scon
tro diretto. Ma se i gialloros
si ci credono, altrettanta è la 
convinzione del bianconeri 
di poterglielo impedire. Di
splace soltanto che Tardetti 
abbia «reagito» con un ge
staccio al fischi dei tifosi: al 
portiere della Roma, Paolo 
Conti, costò dapprima il «ca
stigo» della panchina e, suc
cessivamente, la cessione 
(gli subentrò Tancredi). Che 
cosa deciderà Boniperti? 

g. a. 

Fabbri: «Anche 
gli arbitri sono 
coinvolti in un 

gioco di potere» 
Per l'ex et della nazionale «corrono 
troppi quattrini» - Il «caso Menicucci» 

Edmondo Fabbri, già CT della nazionale di calcio, ha 
scritto per noi il seguente articolo sui problemi del mondo 
del calcio. 

Dopo J fatti e le polemiche di questi ultimi mesi si 
chiede di dare una risposta all'interrogativo: ma dove va 
il calcio? 

Indubbiamente questo sport sta vivendo un momento 
particolare. Stiamo assistendo ad una specie di corsa 
frenetica alla diligenza. Quello di oggi è un calcio che si è 
dato strutture commerciali e nel quale si riscontrano 
eccessi ed esasperazioni. 

Per me corrono troppi quattrini. Anche la legge 91 ha 

dato il suo contributo. Le cifre che saltano fuori sono da 
fantascienza; dicevo dei soldi che circolano. Si manife
stano attraverso gli sponsor, il totocalcio, interventi e-
xtra e chi più ne ha più ne metta. In questo clima è stato 
coinvolto anche il sistema arbitrale, unico dilettante fra 
tanti professionisti. Anche gli arbitri perciò vengono 
coinvolti in un gioco di potere. E ogni loro errore, più o 
meno macroscopico, viene giudicato come un episodio di 
parte, interessato, che induce l'opinione pubblica a inter
pretazioni sicuramente errate. 

Lo stesso Menicucci ha finito per essere impastoiato in 
un teaso» perché ha interpretato situazioni in maniera 
sbagliata. Ha pensato a chissà cosa, forse temeva di sen
tirsi escluso. E un vero peccato perché l'arbitro Menicuc
ci è tecnicamente valido e proprio nell'anno della promo
zione a livello in ternazionale ha visto crollare in un colpo 
solo il lavoro di una carriera portata avanti con sacrifici 
e impegno. È stato vittima di una esasperazione che l'ha 
portato ad *esplodere* e a vedere lucciole per lanterne. 

Ho detto che il calcio è molto cambiato negli ultimi 
tempi. Sono cambiati in parte i dirigenti. Sono arrivati 
quelli professionisti che operano col piglio amministrati
vo nella conduzione delle società. Perciò il quadro adesso 
è completo. I giornali ogni giorno riempiono pagine di 
dichiarazioni più o meno eclatanti che suscitano molti 
dubbi e perplessità. Si pensi, ad esempio, che oggi mentre 
è in pieno svolgimento un campionato che è ancora tutto 
da giocare, vengono fuori giudizi, scelte, classifiche, per
centuali che sono elaborati dai massimi responsabili o 
dai presidenti stessi riguardanti questo o quel giocatore, 

Gli ultimi colpi di Vilas, il poeta della racchetta 
L'argentino, eliminato nel «Cuore Cup» di Milano, pensa ormai solo a scrivere libri di poesie e sogna di fare un film 

MILANO — Si vede buon 
tennis al Palasport, anche 
senza John McEnroe e Jim-
my Connors. E ci si doman
da perché la Rai non lo tra
smetta. L'esclusiva infatti 
quest'anno ce l'ha Canale 5. 
La risposta è semplice: per
ché lo sponsor ha chiesto al
la «mamma» 350 milioni per 
11 diritto e l'onore di trasmet
tere le immagini del grande 
torneo. La Rai per offrire al
l'utente del piccolo schermo 
le vicende tennistiche di I-
van Lendl e Kevin Currel Io 
scorso anno non sborsò una 
lira. Sentendosi quindi chie
dere 350 milioni il dirigente 

responsabile deve essersi 
sentito imbiancare i capelli. 
Canale 5 ha quindi rappre
sentato l'ultima trincea e, 
francamente, non siamo in 
grado di dirvi quante lire ab
bia sborzato, forse cento mi
lioni. E comunque hanno 
sbagliato sia la Rai sia Cana
le 5: la prima perché poteva 
discutere, il secondo perchè 
poteva trovare orari miglio
ri. Ripetiamo: il tennis che si 
vede al Palasport è di eccel
lente fattura. 

I tennisti sono gente stra
na, da Ocleppo che trascorre 
buona parte del suo tempo a 
spiegare di essere un tenni
sta veterano lontano cento 
chilometri dal talento di 
Mats Wllander, a Gulllermo 
Vilas che cerca di restare ag

grappato al sogno antico di 
vincere Wimbledon. Molti di 
loro sono infingardi e scelgo
no i tornei non con la con
vinzione di onorarli ma per
ché è necessario e utile esser
ci. Johan Kriek, per esempio, 
è venuto a Milano per farsi 
una vacanza. Ha trovato Ja-
kob Hlasek, un cecoslovacco 
scappato in Svizzera, e si è 
guardato bene dal giocare. 
Al cecoslovacco le motiva
zioni uscivano dagli occhi. 
Al sudafricano, con passa
porto yankee, bastava aver 
giocato due turni e tornare a 
casa con circa dieci milioni 
di lire. La sconfitta di merco
ledì gli regalava quattro 
giorni per riposarsi e prepa
rarsi al prossimo torneo. 

Gulllermo Vilas, nono

stante che sìa il numero dieci 
della classifica stilata dal 
computer, è quasi un ex gio
catore, provato da una lunga 
carriera e dalla vicenda del 
sottobanco intascato l'anno 
scorso a Rotterdam per il 
quale fu prima squalificato e 
poi graziato (o meglio: puni
to solo con una multa e per 
questi milionari della rac
chetta una multa è poco più 
dell'obolo che si depone nelle 
cassettine della chiesa). Al 
Palasport ha trovato l'au
straliano John Fltzgerald e 
non ha quasi toccato palla. 
Dopo aver perso 6-0 il primo 
set ha richiamato le poche e-
nergie che gli erano rimaste 
per uscire dignitosamente 
(6-3) dalla seconda partita. Il 

trentaduenne campione ar
gentino ne ha abbastanza di 
tennis. Ha pubblicato alcuni 
libri di poesie e adesso sogna 
di fare un film con un sog
getto che cova e culla con a-
more da anni. È venuto a Mi
lano per far piacere allo 
sponsor e agli amici dello 
sponsor, cioè gli organizza
tori, ma poteva starsene a 
casa a preparare il film. A 
proposito di sponsor (che per 
il torneo spende un miliardo) 
e di organizzatori c'è da dire 
che il primo ha qualche dub
bio: «Forse nell'organizza
zione», precisa, «c'è qualcosa 
che non va. Come spiegare 
altrimenti che per tre anni ci 
sono mancati all'ultimo mo
mento i giocatori?* Ci trop
po tennis di alto livello e la 

gente è convinta che solo 
McEnroe e Connors siano 
capaci di giocar bene e di ga
rantire spettacolo. Non è co
sì. 

Corradino Barazzutti, u-
scito dal primo turno per 
mano dell'australiano Brad 
Drewett, ha presentato al 
Palasport la sua nuova rac
chetta fabbricata dalla Bro
wning (dalle mitragliatrici al 
tennis). Ha detto che col 
nuovo marchingegno i suol 
colpi si son fatti più veloci. 
Ecco, lui lo sapeva e lo sape
va il fabbricante. Ma non lo 
sapeva, purtroppo, l'austra
liano. Ed è finita come è fini
ta. 

Remo Muiutnsci 

EMIGRAZIONE 
n 7* Congresso della Filef 

sarà ricordato per 11 passo a-
vanti compiuto con la propo
sta del «patto federativo» ri
volta alle altre associazioni. 

Che l'associazionismo de
mocratico, sia (insieme al ruo
lo svolto da qualche Regione) 
il solo punto d'impegno positi
vo nel corso di un decennio 
caratterizzato dalla latitanza 
dei governi, è riconosciuto da 
tutti. 

Che dalle associazioni possa 
venire la spinta necessaria a 
fronteggiare i pericoli che la 
crisi porta con sé e per evitare 
che siano gli emigrati a pagare 
il prezzo più alto, è l'altro car
dine dell'analisi e della propo
sta che la maggiore delle asso
ciazioni degli emigrati ha fatto 
nel suo congresso. 

Da questi due dati di fatto si 
è dipanato il dibattito che Di
no Pelliccia ha introdotto pro
ponendo la novitd del V Con
gresso. 

La proposta ha una sua for
za anche perchè non nasce a 
tavolino, ma ha una esperien
za alle spalle. Ognuno rimane 
se stesso, autonomo, senza 
confusioni organizzative — ha 
detto sostanzialmente Pellic
cia —, ma tutti ci identifichia
mo nell'iniziativa coordinata 
da una sorta di Consiglio fede
rativo dell'emigrazione italia
na. 

Come possa realizzarsi que
sta idea è difficile dirlo, tanto 
più in un momento nel quale 
la stessa unità sindacale vive 
momenti di profonda crisi. 
Tuttavia è innegabile che l'e
migrazione, con i suoi proble
mi irrisolti, avrebbe tutto da 
guadagnare se la proposta si 
realizzasse in termini brevi. 

Apparentemente l'indica
zione del Congresso della Fi
lef è di metodo più che di con
tenuto; ma se si va alla sostan
za delle cose ci si rende conto 

Al 7° Congresso svoltosi a Roma 

La Filef propone: 
«Patto federativo» 
delle associazioni 
che non è cosi. 

Forse il dibattito non ha ap
profondito a sufficienza il pro
blema, ma è certo che non si 
tratta solamente dì una rotta 
tracciata, si tratta di un cam
mino, in parte già percorso. 
Per questo il Congresso ha po
tuto chiamare per nome gii in
terlocutori: il Santi, l'Unaie, 1' 
Ucei, l'Aitef. il Cser, l'Anfe. 
Come dire tutta l'emigrazione 
italiana, anche se organizzata 
in partiti che, sul terreno poli
tico-parlamentare, hanno una 
collocazione diversa tra loro. 

L'esperienza del 1982, quan
do le associazioni presentaro
no una piattaforma comune 
per fare fronte alla crisi, di
mostra che l'indicazione del 
Congresso della Filef non è 
sospesa nel vuoto. Noi comu
nisti — ad esempio — concor
dammo con quanto ci venne 
esposto nell'incontro svoltosi 
in una delle sale di Palazzo 
Madama (tranne che sul voto 
all'estero, un problema che, 
d'altra parte, fu appena accen
nato). Quella base di intesa sui 
contenuti di una politica per 
l'emigrazione, è stata la piatta
forma della nostra iniziativa 
fino alla recente, importante, 
Conferenza nazionale del PCI, 
tenuta meno di due mesi fa. 

Se le proposte delle associa
zioni avessero trovato analogo 
consenso negli altri partiti e 
nel governo, forse la situazio
ne degli emigrati italiani all'e

stero (e quella degli immigrati 
stranieri in Italia) non sarebbe 
così drammatica e grave. 

Quanta strada farà l'idea 
della Filef ce lo diranno i fatti 
dei prossimi mesi. Che ce ne 
sia bisogno lo dimostra la real
tà che abbiamo di fronte. Noi 
comunisti, del resto, abbiamo 
proposto che, per uscire dalle 
secche in cui ci ha cacciati la 
mai sufficientemente depre
cata inerzia dei governi e della 
DC, sia indetta la seconda 
Conferenza nazionale dell'e
migrazione entro un anno e 
che le Associazioni, le Regioni, 
e gli emigrati ne siano i primi 
protagonisti. 

Siamo più che mai convinti 
che c'è bisogno di volontà po
litiche realizzatrici, quindi, 
apporti diveisi e positivi in 
una situazione di crisi che ha 
già sconvolto gli orizzonti tra
dizionali. Se entreranno in 
campo le Associazioni con la 
forza e la decisione che deriva 
dalla loro esperienza, sarà una 
spinta importante, nella dire
zione giusta. Questo non sosti
tuisce i partiti e i governi la cui 
funzione rimane fondamenta
le, ma dimostra che c'è biso
gno più che mai di cambiare 
strada per risolvere i proble
mi: ci vuole una politica nuova 
che può essere realizzata sola
mente con protagonisti che 
non si sentano vincolati dai 
governi, ma che siano spinti 
dalle necessità degli emigrati. 

GIANNI GIADRESCO 

questo o quel tecnico toccandone profondamente la loro 
professionalità. Ecco perché questi fatti hanno conse
guenze sul piano tecnico e si ripercuotono sullo svolgi
mento delle partite determinando situazioni abnormi. 

Nei giorni scorsi ho assistito al derby di Milano, ho 
visto un contorno di pubblico eccezionale nonostante 
fosse in palio solamente il 5" o $° posto. Se dal punto di 
vista amministrativo la società ha fatto un affare, pur 
scontentando parecchi tifosi per il «caro stadio*, tecnica
mente la partita ha vissuto indubbiamente del clima di 
chiacchiere, di classifiche, di giudizi che i due sodalizi 
stanno vivendo. E questo quadro si ripete con allucinan
te continuità. 

Un 'altra spirale pericolosa si è integrata nel mondo del 
calcio. Ci sono squadre che spendono cifre considerevoli 
per portare a casa giocatori di rilievo, altre cercano di 
copiare pur non avendo né la possibilità né la consisten
za. Si spendono capitali enormi senza valutare le conse
guenze, sbagliando clamorosamente pur di andare die
tro all'andazzo dei tifosi che non vogliono vedere «l'erba 
del% vicino più verde della propria*. 

È in questo quadro che si accentua sempre più un 
clima pesante e si creano premesse alla contestazione e 
con essa sì arriva alla violenza. Di qui l'esigenza che tutte 
le componenti che fanno calcio sì incontrino per affron
tare onoratamente questi problemi, per evitare il peggio
rarsi di un equilibrio che si sta facendo precario. E se si 
ritiene di dovere fare un passo indietro Io si faccia, non 
sarà un male né un insulto per nessuno. Ne potrebbe 
invece trovare gran giovamento quello splenduto gioco 
che è il calcio. _ . . « . . . . ' 

Edmondo Fabbri 

Il risultato delle elezioni eu
ropee del 1979 mise in eviden
za, oltretutto, lo stato di ineffi
cienza incredibile delle strut
ture consolari del nostro Paese 
all'estero. I voti espressi nei 
Paesi europei nei quali venne 
organizzato il voto in loco fu
rono poco più di 130.000; i voti 
validi si aggirarono sui 120 mi
la. Una vera débàcle, che, per 
giunta, rischia di ripetersi cin
que anni più tardi. 

Nonostante tutte le nostre 
sollecitazioni, la struttura ora-
ganizzativa dei consolati è ri
masta tale e quale era nel 
1979. Il che vuol dire che non 
solamente non è migliorata, 
ma è peggiorata. L'interroga
tivo che ci poniamo circa le 
possibilità di esercizio di voto 
dei nostri connazionali emi
grati è, quindi, più che legitti
mo. 

Ciò che sappiamo è che vi 
sono in Europa più di un mi
lione e mezzo di potenziali e-
lettori e che soltanto un terzo 
risulta iscritto nelle liste elet
torali Di questo terzo è diffìci
le garantire l'esatta conoscen
za dell'ultima residenza con il 
rischio che anche buona parte 
degli iscritti nelle liste degli 
elettori non riceva la necessa
ria documentazione per eser
citare il diritto di voto. 

Aggiungiamo che a compli
care ulteriormente la situazio
ne vi è il fatto che i partiti di 
governo non hanno consenti
to, fino ad ora, il varo della 
legge elettorale e degli accor
di con gli altri Stati europei 
nei quali si potrà svolgere il 
voto in loco; con la relativa di
sciplina della campagna elet
torale sul territorio degli altri 
Stari. 

Gli impedimenti ad appro
vare la legge elettorale non 
sono stati determinati dalle 
particolari difficoltà tecniche 
che un'elezione sopranaziona
le presenta e dalla situazione 
dei nostri consolati in riferi
mento alle citate condizioni 
dei nostri emigrati. Gli impe
dimenti sono venuti dai partiti 
della maggioranza i quali si so
no preoccupati esclusivamen-

Quanti emigrati 
voteranno alle «europee»? 
te delle loro convenienze elet
torali. La qual cosa è certa
mente legittima per ogni sin
golo partito, ma non può esser
lo a livello di governo. 

Appare infatti incredibile 
che—dopo aver tenuto diver
se riunioni interpartitiche (di 
tutti i partiti) presso il ministe
ro degli Interni per concorda
re una soluzione basata sul più 
ampio consenso — una volta 
giunti al Consiglio dei ministri 
la musica sia cambiata. 

Il Consiglio dei ministri ha 
tentato un accordo fra i partiti 
di governo alle spalle di tutti 
gli altri partiti Questo metodo 
è inammissibile, in quanto una 

legge elettorale deve essere 
«garantista» nei confronti di 
tutti e non una legge nell'inte
resse di chi sta al governo. Co
munque i contrasti nel gover
no sono tali che non se ne è 
fatto niente e la legge resterà 
quella del 1979. 

A questo punto e in queste 
condizioni diviene più neces
sario che mai il controllo de
mocratico da parte dei partiti e 
delle associazioni degli emi
grati all'estero e l'intervento 
personale di tutti gli emigrati 
presso i consolati per ottenere 
la garanzia della loro iscrizio
ne nelle liste degli elettori e, 
quindi, della possibilità di vo
tare. 

Intervento dei deputati Pei 
per i connazionali in Svizzera 

I deputati comunisti Trebbi, Giadresco, Sandirocco e Ressino 
hanno rivolto nei giorni scorsi un'interrogazione parlamentare 
al ministro degli Esteri: 1) per chiedere se sia a conoscenza della 
preoccupazione e del malcontento dei nostri connazionali resi
denti in Svizzera per la mancata ratifica della Carta sociale 
europea da parte del Consiglio degli Stati della Confederazione 
Elvetica; 2) per sollecitare un immediato intervento presso le 
autorità svizzere affinchè i fondamentali diritti stabiliti per tutti 
i cittadini europei abbiano validità anche per gli emigrati italia
ni residenti in Svizzera e per i moltissimi frontalieri. 

Disagi quando (senza motivi) 
il Consolato rimane chiuso 

Una vivace protesta nei confronti del Consolato generale di 
Francoforte è stata presentata dall'Associazione italiani uniti di 
Schwalbach am Taunus (Rft) aderente alla File! n Consolato 
generale è intatti rimasto inopinatamente chiuso il giorno 5 
marzo prendendo a pretesto una festività locale. La chiusura del 
Consolato ha creato un forte risentimento tra i lavoratori emi
grati che dopo aver percorso anche 150 chilometri di distanza 
hanno dovuto tornare indietro senza aver potuto conferire con 
qualche addetto del Consolata Giova sottolineare che gli altri 
uffici pubblici tedeschi erano invece aperti 

n sottosegretario agli Esteri 
on. Bruno Corti ha risposto ad 
un'interrogazione dei senatori 
comunisti Di Cerato, Anto
nia tri, Canetti ed altri, relati
va ad alcuni problemi degli e-
migrati italiani in Australia. Il 
rappresentante del governo sì 
dimostra moderatamente otti
mista per la soluzione delle 
questioni (o almeno di una 
parte) sollevate nell'interro
gazione. Si mantiene però 
molto riservato sul merito, af
fermando che tale riservatez
za è stata chiesta dalla contro
parte australiana nei tre in
contri finora intervenuti (a 
Cenberra in luglio, a Roma in 
settembre e ancora a Canber
ra dal 14 al 21 novembre). O-
biettivo è di garantire ai nostri 
emigrati in quel paese ì bene-

Risposta generica per 
gli italiani in Australia 
fìci di cui già usufruiscono i 
nostri connazionali residenti 
in altri paesi extraeuropei La 
difficolta maggiore, secondo il 
sottosegretario, deriva dalle 
differenze esistenti tra i due 
sistemi di sicurezza sociale Si 
cerca ora di trovare i meccani
smi tecnici che consentano di 
soddisfare le esigenze dei fu
turi beneficiari dell'accordo. 
L'on. Corti sottolinea l'otteni
mento di alcuni risultati rite
nuti qualificanti, ma mette le 
mani avanti su un eccessivo 
ottimismo. 

Ricordiamo i punti salienti 
delle richieste: a) il manteni
mento automatico delle pre
stazioni pensionistiche acqui
site nei due Stati; b) la possibi
lità di totalizzare o cumulare i 
periodi di residenza o contri
butivi australiani con quelli i-
taliani; e) l'assimilazione degli 
istituti previdenziali e dei ter
ritori; d) la trasferibilità delle 
pensioni maggiorazioni, asse
gni familiari, prestazioni sani
tarie ecc. per chi si sposta; e) la 
non applicazione dell'imposi
zione fiscale per i titolari di 
pensioni mìnime. 


